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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione del presidente della 
SIV, dottor Gianlorenzo Saporiti. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
il seguito dell 'audizione del pres idente 
della SIV, dot tor Gianlorenzo Sapori t i , 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscitiva sul­
l ' internazionalizzazione delle par tecipa­
zioni statal i in r appor to all 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i . 

Ricordo che nella seduta del 24 gennaio 
1990 il do t tor Sapori t i aveva svolto la 
relazione in t rodut t iva . Cedo, pe r tan to , la 
parola ai colleghi che desiderino interve­
nire. 

EMANUELE CARDINALE. Desidero ricor­
dare che ero già in tervenuto al t e rmine 
della relazione in t rodut t iva del dot tor Sa­
poriti ponendo alcuni quesit i circa la pos­
sibilità, da par te della SIV (la quale è 
dota ta di una propr ia tecnologia), di effet­
tuare ulteriori invest imenti in I tal ia e 
al l 'estero. Ciò anche in considerazione 
della si tuazione in cui si t rova il Mezzo­
giorno d'Italia, i cui problemi vengono 
ancora più aggravat i dagli invest imenti 
spagnoli effettuati a scapi to di quelli at­
tuabili nel meridione. 

Vorrei sapere, pe r tan to , se tali investi­
ment i possano essere r iconsiderat i per con­
sentire un migliore svi luppo della SIV, in 
una prospet t iva di internazional izzazione 
che tenga conto delle esigenze propr ie 
delle aree del Mezzogiorno. 

FRANCESCO ALBERTO CO VELLO. Inter­
vengo brevemente , so l tan to per ch iar i re 
meglio il ques i to pos to nel corso della 
precedente seduta . 

In p r i m o luogo, devo r iconoscere che la 
capac i tà manager ia le della SIV ha consen­
t i to il suo inser imento su merca t i in terna­
zionali , che rappresen ta , pera l t ro , il mo­
tivo pr incipale del l 'odierna audiz ione . 
Dobbiamo, infatti , occuparci delle holding 
sorte al l 'es tero e di tu t te le a l t re iniziative 
che s t anno pe rme t t endo alla SIV un pro­
ficuo inser imento sui merca t i in ternazio­
nal i . 

Vorrei r icordare , tu t tav ia , che recente­
men te si è svolta una conferenza sul ruolo 
delle par tec ipazioni s ta ta l i nel Mezzo­
giorno d ' I ta l ia . In proposi to , p u r non vo­
lendo r ipetere le dichiarazioni di a l t r i 
colleghi, in tendo r ifarmi al la pa r t e finale 
della relazione in t rodut t iva del do t to r Sa­
por i t i , laddove si afferma che l ' internazio­
nal izzazione della SIV non compor t a un 
d is impegno dal l ' I ta l ia , ed in par t ico la re 
dal Mezzogiorno. Al cont rar io , l ' internazio­
nal izzazione viene cons idera ta come uno 
svi luppo necessario per sa lvaguardare l'in­
d ipendenza e la capac i tà di cresci ta del 
g ruppo . 

Pur condividendo p i enamen te le affer­
mazioni del do t to r Sapor i t i , non posso 
d iment ica re che sono sorti molt i equivoci . 
Non in tendo, in proposi to , sollevare la 
quest ione re la t iva ad El Ferrol , che ab­
b i a m o già avu to m o d o di affrontare in­
s ieme al min i s t ro delle par tec ipazioni sta­
tali ed ai r appresen tan t i del l 'EFIM. Si 
t r a t t a , c o m u n q u e , di un p rob l ema con­
nesso ad accordi in ternazional i che esulano 
dal l 'ogget to del l 'audizione odierna . 
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Desidererei, per tan to , dal pres idente 
della SIV alcune risposte circa gli investi­
ment i nel Mezzogiorno (che ha bisogno di 
iniziative del genere) e, in par t icolare , in 
ordine agli invest imenti da effettuare in 
Calabria, su cui si era già p ronunc ia to il 
predecessore del dot tor Sapor i t i . Mi riferi­
sco al l 'area Piano Lago-Lamezia Terme, in 
cui la SIV aveva già effettuato un sopral­
luogo, ment re recentemente il vicepresi­
dente dell 'EFIM Mancini , nel corso di un 
convegno, ha affrontato il t ema degli in­
vest imenti da effettuare in quel l ' a rea . 

Ricordo, inoltre, che in occasione di 
una conferenza sul ruolo delle par tecipa­
zioni s tatal i il minis t ro Fracanzani ha 
par la to di un « b inar io privilegiato » verso 
il Mezzogiorno e le aree più deboli del 
paese, t ra le quali r ient ra s icuramente 
anche la Calabria . 

Vorrei, per tan to , che il presidente della 
SIV ci fornisse alcuni ch iar iment i circa il 
proget to d ' invest imento cui ho fatto riferi­
mento , molto a t teso dalle popolazioni del 
Mezzogiorno e della Calabria in par t ico­
lare. 

SALVATORE CROCETTA. Desidero rial­
lacciarmi alle considerazioni svolte dai 
colleghi finora intervenut i in ordine ai 
problemi di internazional izzazione di cui 
la nost ra Commissione si sta occupando. In 
par t icolare , dobb iamo va lu tare come il 
s is tema delle par tecipazioni s ta tal i si in­
serisca in man ie ra proficua in ques to pro­
cesso. 

Sulla base di tali premesse , la quest ione 
più r i levante da affrontare è r appresen ta ta 
dal la consta tazione che la sudde t ta ten­
denza al l ' internazional izzazione non è in 
cont ras to con lo svi luppo dell ' I tal ia, ed in 
par t icolare del Mezzogiorno, in cui si re­
gis t rano ri levanti r i tardi sul p iano econo­
mico. Infatti , il d ivar io t ra Nord e Sud 
cont inua ad a u m e n t a r e ed in generale le 
aziende a par tecipazione s ta ta le (a pa r te il 
caso specifico della SIV) non riescono 
neppure a mantenere gli impegni previst i 
dal la legge, la quale stabilisce, a favore del 
Mezzogiorno, una riserva sugli investi­
ment i par i al 60 per cento e, in caso di 
nuove iniziative, all '80 per cento. 

Dai p r o g r a m m i degli enti a par tecipa­
zione s ta ta le emerge che nessuno di essi 
mant iene ques ta r iserva, anche se, in par­
ticolare, l 'EFIM è l 'ente che più degli a l t r i 
investe nel Mezzogiorno. Il p rob lema da 
me sollevato è analogo a quello indicato 
dai colleghi che mi hanno preceduto : le 
iniziative di internazional izzazione sono o 
meno in cont ras to con lo svi luppo del 
Mezzogiorno ? Desidero inoltre sapere se la 
SIV contr ibuisca nega t ivamente o positi­
vamente alle riserve des t ina te al Mezzo­
giorno. 

In ques to q u a d r o generale si pongono 
quest ioni come quel la di El Ferrol; ho letto 
che si t r a t t a di un inves t imento conve­
niente e corr i spondente a precise esigenze 
di merca to , nel senso che ques to stabili­
mento renderebbe più facile l 'espansione 
della SIV sul merca to europeo nel set tore 
dei vetri per au to , produzione che deve 
essere collocata con u n a cer ta immedia­
tezza. Mi chiedo, al lora, se ques ta necessità 
possa essere affrontata solo imp ian t ando 
uno s tab i l imento al l 'es tero o se, invece, 
esigenze di ques to t ipo possano essere 
soddisfatte anche con invest iment i e sta­
bi l iment i nel Mezzogiorno d 'I tal ia . Il me­
ridione è così d is tan te da l l 'Europa da non 
poter consent i re una tal soluzione ? 

Vi è poi un ' a l t r a quest ione, già emersa 
dal l ' in tervento del senatore Covello. Si è 
det to che gli invest iment i al l 'estero, e 
quindi l ' internazional izzazione dell 'a­
zienda, favorirebbero u n a buona colloca­
zione del g ruppo e gli ga ran t i rebbero una 
maggiore solidi tà. Sono convinto che il 
processo di in ternazional izzazione sia ne­
cessario, m a credo non sia asso lu tamente 
in cont ras to con il processo di svi luppo 
interno; se, viceversa, compor t a inevitabil­
mente l ' abbandono del Mezzogiorno d'Ita­
lia e delle produzioni nazional i , forse di­
venta un fattore negat ivo. A tale proposi to , 
desidero fare un esempio relat ivo al l ' IRI: 
nel set tore della component i s t ica lo s tabi­
l imento di Singapore finisce per essere in 
concorrenza con quelli di Agrate e, soprat­
tu t to , di Catania . Non vo r r emmo che l'in­
ternazional izzazione fosse intesa in questi 
t e rmini : aziende a par tec ipazione s ta ta le 
che si affermano mol to bene al l 'estero, ma 
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che non riescono ad ass icurare uno svi­
luppo in Italia, o add i r i t tu ra de te rminano 
un blocco. Ciò che serve al nostro paese è 
un ' internazional izzazione capace di inte­
grarsi nel Mezzogiorno e di de te rminare 
uno sviluppo ul ter iore . 

PRESIDENTE. Non voglio en t ra re nel 
meri to del caso El Ferrol; lo affronteremo 
nel corso di un 'audiz ione del minis t ro delle 
partecipazioni s tatal i ed in quel la sede 
po t remo meglio chiar i re le nostre posi­
zioni. Non in tendo n e m m e n o affrontare la 
questione delle considerazioni cri t iche 
avanzate negli u l t imi tempi dal partner 
privato della SIV - mi riferisco a Varasi -
poiché anche questa quest ione sarà affron­
ta ta successivamente, quando d iscuteremo 
dei prossimi p rog rammi plur iennal i , in 
modo da meglio puntual izzare il r appor to 
t ra pubbl ico e pr ivato a l l ' in terno dell 'a­
zienda. Non desidero, infine, p ronunc ia rmi 
sui problemi di un bi lancio che ce r t amente 
non è br i l lante : su questo pun to credo sia 
necessario un r ipensamento , non sol tanto 
nel settore del vetro m a anche in al t r i 
compar t i dell 'EFIM. 

Vi sono, quindi , numerose quest ioni 
aper te , che per il momen to me t t i amo da 
par te per affrontarle nella sede oppor tuna , 
che è quella dei p rogrammi plur iennal i . 

Ricordo al presidente Sapori t i che, an­
che se il suo arr ivo alla SIV è recente, è 
nostro compi to discutere, ol tre che dei 
problemi present i , di quelli passat i , per 
capire perché l 'azienda manifesti oggi una 
crisi che con un maggiore impegno da 
par te del settore e di tu t to il raggruppa­
mento EFIM pot rebbe essere supera ta . Non 
sono d 'accordo sul fatto che le società 
operative e le società finanziarie costi tui­
scano delle variabil i indipendent i , poiché 
tu t to si muove in a rmon ia ed in sinergia. 

S t iamo affrontando il p rob lema dell ' in­
ternazionalizzazione: credo che la SIV ab­
bia le qual i tà per inserirsi in ques to pro­
cesso in modo d inamico e a t t ivo. Si è 
opera ta una schematizzazione classifi­
cando l ' internazionalizzazione in a t t iva e 
passiva. Si considera passiva q u a n d o il 
ruolo delle società delle par tecipazioni sta­
tali è subal terno a quello del partner s tra­
niero, cioè quando la società i ta l iana ha 

sol tanto il control lo del mani fa t tur ie ro , 
men t r e la r icerca, lo svi luppo, l ' informa­
zione e la commercia l izzazione sono nelle 
man i del partner es tero. 

Vi è, qu ind i , bisogno di un r ipensa­
mento , cons idera to anche che s i amo in 
possesso di un o t t imo know how nei set tore 
del vetro p iano con le tecnologie del float, 
nelle qual i a b b i a m o un 'esper ienza venti­
c inquennale che ci ha permesso di s tr in­
gere al leanze a livello in ternazionale e di 
essere, in a lcune occasioni, compet i t iv i nei 
settori del vetro per au to e di quel lo per 
l 'edilizia. 

Per q u a n t o r iguarda il p r i m o set tore 
indicato, a b b i a m o avu to la possibi l i tà di 
fare notevoli passi in avant i , s t r ingendo 
al leanze mol to impor tan t i , men t re , nel 
set tore dell 'edil izia la nos t ra posizione è 
debole. Perciò d o b b i a m o evi tare di seguire 
un indirizzo monoset tor ia le ed impegnarc i 
affinché il vetro, come l 'acciaio ed il ce­
mento , diventi un m o m e n t o impor t an t e 
per u n serio r i lancio della s iderurgia . 

È necessario, qu ind i , seguire una linea 
che ci port i ad una compet iz ione globale 
con le grandi società mul t inaz ional i ; ci to, 
ad esempio, la Sain t Gobain, che è l'a­
zienda leader con la quale d o b b i a m o con­
frontarci. 

La SIV pot rebbe essere ancora più com­
pet i t iva se r iusciss imo a risolvere le que­
stioni in terne e, nello stesso t empo , a 
seguire un disegno a livello in ternazionale . 

L ' internazional izzazione non p u ò essere 
e non è in cont ras to con la poli t ica degli 
invest iment i nel Mezzogiorno. La SIV è 
na ta p ra t i camen te a caval lo t ra il cen t ro 
I tal ia ed il Mezzogiorno, qu indi , con nuovi 
invest iment i , deve acquis i re , in quel la 
real tà , u n a posizione forte. Però - come 
dicevo - la poli t ica mer id ional is t ica non 
può essere in cont ras to con i processi di 
in ternazional izzazione. Si t r a t t a di due 
obiett ivi separa t i che necessi tano di u n a 
riflessione e di un indirizzo di poli t ica 
indust r ia le che, p u r basandosi pr incipal­
men te sul Mezzogiorno d 'I tal ia , deve porsi 
obiett ivi in ternazional i che vedano la SIV 
come un 'az ienda d inamica che, ol tre alle 
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alleanze già real izzate, mir i a nuove intese 
che possano porre in essere ul teriori reali 
sinergie. 

Signor presidente , i p roblemi che af­
fronteremo nei prossimi mesi coinvolge­
ranno la poli t ica di alcuni compar t i che 
r ichiedono risposte rap ide e pun tua l i . È, 
quindi , necessario che il se t tore del vetro 
compia un sal to di qua l i tà e di quan t i t à 
(credo che la SIV abb ia la capac i tà di 
farlo) affinché possa rappresen ta re un 
p u n t o di r iferimento d inamico a l l ' in terno 
dell 'EFIM. 

Non voglio en t ra re , come ho già det to , 
nel mer i to delle quest ioni concernent i lo 
s tabi l imento di El Ferrol, i rappor t i con 
Varasi o la m a n c a t a nomina de l l ' ammini ­
s t ra tore delegato della SIV, m a ce r t amente 
si t r a t t a di problemi che devono essere 
affrontati e discussi al p iù pres to . 

ARISTIDE GUNNELLA. Desidero rivol­
gere al presidente Sapori t i a lcune brevi 
domande per comprendere in quale modo 
la SIV impost i il p rob lema della sua 
internazionalizzazione ed in quale modo 
tenda alla diversificazione in un merca to 
che, in effetti, si va sempre più diversifi­
cando. 

Mi domando , innanzi tu t to , se anche per 
la SIV siano prevedibil i le modifiche o la 
recessione che si s tanno verificando, ad 
esempio, nel settore automobi l is t ico s ta tu­
nitense e se un 'u l ter iore stasi dell 'edilizia 
pubbl ica pot rebbe cost i tuire un e lemento 
di riflessione in r appor to agli invest iment i . 

Per quan to r iguarda i vetri speciali , che 
la nuova indust r ia r ichiede, qual i sono gli 
interventi necessari sul p iano della r icerca 
e degli accordi internazional i , dal mo­
men to che connessi al l ' internazional izza­
zione sono propr io lo svi luppo e la ricerca, 
una r icerca che possa por ta re al la defini­
zione di nuovi prodot t i a livello interna­
zionale - vera condizione della concor­
renza - ? 

Sono previsti ul teriori possibili usi del 
vetro, del vetro mis to o di quan t ' a l t ro la 
d o m a n d a mondia le possa r ichiedere ? 

Vorrei, infine, sapere - poiché r i tengo 
sia mol to impor tan te - se in ques to quad ro 
di internazional izzazione s iano s ta te pre­
viste aree che, non essendo fornite di 

impian t i p rodut t iv i , po t rebbero divenire 
merca t i di consumo. Per fare un esempio, 
a lcune zone dell 'est - in grave r i t a rdo sul 
p iano della motor izzazione - po t rebbero 
essere prese in considerazione per insedia­
ment i anche parzial i del l ' indust r ia au to­
mobil is t ica . Vi sono p r o g r a m m i in tal 
senso ? Si s t anno definendo o sono comun­
que definibili accordi sia con coloro che 
dovrebbero procedere al l ' instal lazione del­
l ' impian to ut i l izzatore , sia con coloro che 
r i tengono di potersi affiancare, in una 
visione organica di col legamento orizzon­
tale, ad al t r i impian t i più s t r e t t amen te 
dest inat i a l l ' indus t r ia automobi l i s t ica ? 

GIANLORENZO SAPORITI, Presidente della 
SIV. Signor pres idente , onorevoli commis­
sari , le d o m a n d e che mi sono s ta te poste 
credo possano essere r ipor ta te a due o tre 
grandi temi , il p r i m o dei qual i r iguarda il 
modo di concil iare l ' internazional izzazione 
della SIV con lo svi luppo e gli invest iment i 
in I tal ia e, in par t ico lare , nel Mezzogiorno. 

Nonos tan te non conosca la legge c i ta ta 
dagli onorevoli commissar i in tervenut i , re­
lativa al col locamento del 60 per cento 
degli invest iment i nel sud, posso dire che 
il p r o g r a m m a di inves t iment i , predisposto 
a suo t empo dal la SIV, è s ta to r ivisto dal 
comi ta to esecutivo della società nel corso 
della r iunione di lunedì scorso. In quel la 
occasione, si è s tabi l i to di des t inare al 
Mezzogiorno 208,5 mi l iard i di invest iment i 
su un totale di 213 mi l iard i (se la Com­
missione vorrà, po t rò anche fornire i det­
tagli). Quan to al la Calabr ia , sono s tat i 
e samina t i gli invest iment i da a t t ua r e in 
quel l 'area , così come sono s ta te va lu ta te 
l 'oppor tuni tà e la possibi l i tà di real izzare 
invest iment i che abb iano una val idi tà s tra­
tegica e di p rodot to . Più specif icamente, ci 
s iamo soffermati sulla produzione di spec­
chi per i retrovisori delle au tove t tu re e la 
fanaleria, con r i fer imento, però, al la lente 
del faro, non al la sua s t ru t tu ra . 

Un a l t ro inves t imento , forse ancor più 
r i levante, r iguarda il se t tore indust r ia le . 
Poiché mi pare che l 'onorevole Gunnel la 
abbia toccato il t ema dello svi luppo e della 
r icerca, vorrei far presente che la SIV ha 
del ibera to di real izzare un nuovo cent ro di 
r icerche a San Salvo. Al riguardo, è s ta ta 
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decisa una p r ima tranche di invest imenti 
pari a 50 mil iardi , cui ne seguirà una 
seconda per 25 mil iardi . Ieri mi sono 
recato a San Salvo ed ho incontra to un 
gruppo di rappresentan t i del l 'universi tà , 
compreso il re t tore del l 'a teneo dell 'Aquila, 
con i quali è s ta ta e samina ta la possibil i tà 
di s t ipulare una convenzione, secondo cui 
l 'università dell 'Aquila dovrebbe interes­
sarsi a ta luni nuovi prodot t i , in par t icolare 
quelli ceramici , ment re il cent ro di San 
Salvo dovrebbe svolgere ricerca appl ica ta . 

Con questi nuovi proget t i di medio e 
lungo respiro, che contr ibuiscono ad incre­
menta re la dimensione della SIV, mi pare 
venga d imos t ra ta la volontà di mantenere 
la ricerca, la « testa pensante » a livello 
tecnologico e scientifico - per ut i l izzare un 
termine tecnico - nel Mezzogiorno, senza 
trasferire a lcunché al l 'estero. 

Nel corso della precedente r iunione, un 
onorevole commissar io presente affermò 
che la SIV aveva acquis ta to tecnologia: è 
vero, al l 'epoca c o m p e r a m m o quella del 
float; è a l t r e t t an to vero, però, che oggi 
abb iamo messo a pun to una serie di pro­
cessi nelle lavorazioni relative al set tore 
automobil is t ico ed a quello edilizio che 
espor t iamo e vendiamo, come è avvenuto 
con la Chrysler amer icana circa due anni 
fa, il che ha frut tato 50 mil iardi di lire ed 
un profitto superiore al 20 per cento. 
Altret tanto s t iamo facendo anche nei con­
fronti dell 'Unione Sovietica. La SIV è an­
che interessata ai paesi dell 'Est , le cosid­
dette nazioni emergent i in Europa , con le 
quali sono in corso offerte e campiona tu re 
collegate sopra t tu t to al set tore au tomobi ­
listico. 

Per ant ic ipare eventual i obiezioni, ri­
cordo anche che nei p rog rammi si prevede 
un invest imento estero, quello di El Ferrol, 
per un impor to par i a 200 mil iardi , cui se 
ne aggiunge un al t ro , real izzato in Germa­
nia, per 8,5 mil iardi di l ire. Tut to ciò 
r ientra nel più ampio tema delle forniture 
just in Urne. Mi spiego: la SIV ha s t ipula to 
un cont ra t to t r iennale di fornitura con la 
Volkswagen, la quale ci ha chiesto - come 
del resto ha d o m a n d a t o a tut t i gli al tr i 
fornitori - di real izzare uno s tabi l imento a 
fianco delle proprie s t ru t tu re per garant i rs i 

u n a forni tura immed ia t a . Posto che tale 
con t ra t to ci consent i rà , ol t re ad un'ele­
vata reddi t iv i tà , anche l ' ingresso nella 
Volkswagen, vorrei chiar i re , però , che non 
p r o d u r r e m o i vetri in German ia a scapi to 
di quelli real izzati in Abruzzo: cont inue­
r emo a produr l i anche a S a n Salvo. Il 
mot ivo in base al quale p reved iamo u n 
insed iamento in German ia consiste nel 
fatto che ci viene r ichiesta u n a sofistica­
zione sp in ta delle produzioni , cioè forni­
ture par t icolar i delle ve t ra tu re da realiz­
zare sul posto, sia per essere in g rado di 
fornire il servizio r ichiesto dal commi t ­
tente sia per non uscire dal merca to . 

Inol tre , la SIV ha ipot izzato una venture 
con la Chrysler il cui inves t imento verrà 
a m m o r t i z z a t o con il valore della tecnolo­
gia e della forni tura appo r t a t e . L'opera­
zione, però, è ancora sub judice in q u a n t o 
la crisi au tomobi l i s t ica a t t ua lmen te esi­
s tente negli Sta t i Uniti ci ha indot to a 
r ivedere l 'oppor tuni tà di procedere . 

Signor pres idente , r i tengo di aver r ispo­
sto ai quesi t i concernent i il m o d o di con­
cil iare l ' internazional izzazione con lo svi­
luppo delle a t t iv i tà nel Mezzogiorno. 

La SIV è n a t a nel Mezzogiorno o me­
glio, come r icordava il pres idente , nel 
Mezzogiorno del nord, cioè in Abruzzo, 
dove ha sv i luppato la p ropr ia a t t iv i tà e 
dove in tende cont inuare a lavorare - il 
nuovo cent ro di r icerche di San Salvo 
nonché gli invest iment i in Calabr ia ne 
sono una d imost raz ione 

Mi sia consent i to c i tare un u l t imo, 
impor t an t e inves t imento che s t i amo cer­
cando di a t tua re , quel lo r i gua rdan te le 
presse per p rodur re vetri incapsula t i (una 
nuova tecnologia ut i l izzata dalle aziende 
automobil is t iche) a t t u a l m e n t e real izzat i 
nello s tab i l imento di Vetroeuropa, appar ­
tenente al la SIV e sito in Torino. Anziché 
potenziare ques to s tab i l imento , si è deciso 
di investire nella SIV di San Salvo per la 
realizzazione di nuove presse al fine di 
servire lo s t ab i l imento della FIAT di Cas­
sino. 

Queste, signor pres idente , sono le ini­
ziative che la SIV sta avviando nel sud ed 
al l 'es tero. 
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Vorrei r ispondere ad un ' a l t r a quest ione, 
posta dal presidente , relat iva all 'eccessiva 
dipendenza della SIV dal set tore au to ed 
all 'insufficiente svi luppo di quello per l'e­
dilizia; uno dei motivi per cui la SIV ha 
deciso un nuovo float è la mancanza di 
disponibil i tà di mater ie p r ime necessarie 
allo sviluppo del compar to edilizio. 

Il p iano vetro per il 1990 prevede una 
produzione di 358 mila tonnel late che 
vendiamo a terzi; i float per l 'edilizia sono 
163 mila tonnellate , ma ne d o b b i a m o com­
perare 53 mila. Quindi , le nostre produ­
zioni, escluse quelle des t inate a l l ' au to , di­
spongono sol tanto di 100 mila tonnel la te . 
La SIV possiede oggi due impiant i float e 
mezzo in Europa , dove ne sono stat i av­
viati a lmeno 30; per esempio, la Saint 
Gobain ne possiede 15. 

Ribadisco che per la SIV è assoluta­
mente vitale e s trategico poter disporre di 
maggiori float per svi luppare il c o m p a r t o 
dell 'edilizia. 

I grandi mercat i del float dell 'edilizia e 
del l 'auto sono nel nord Europa , in par t i ­
colare in Belgio, nel nord della German ia 
e della Spagna, men t re esiste un solo float 
nel sud della Spagna . 

Quando la SIV disporrà del nuovo float 
sarà in grado di rendere più incisiva la sua 
penetrazione sul merca to dell 'edilizia; a tal 
fine, s t i amo cercando di svi luppare in 
Italia ed al l 'estero conta t t i con possibili 
« t rasformator i » che s iano introdot t i nei 
mercat i delle grandi costruzioni infrastrut-
turali pubbl iche . In tend iamo par tec ipare 
alla realizzazione di opere europee in 
modo compet i t ivo e autorevole, essendo 
questo - a mio avviso - il ruolo che 
compete alla SIV. 

Desidero r icordare , come ho affermato 
nella precedente audizione, che i nostr i 
compet i tor i operano non sol tanto nel 

c a m p o del vetro, m a anche in al tr i settori 
e d ispongono di r isorse finanziarie enormi; 
a ques to proposi to bast i c i tare l 'esempio 
del bi lancio della Sa in t Gobain. 

Non vorrei che si creassero mal intes i 
sulla quest ione dei tempi di consegna, in 
q u a n t o lo s t ab i l imento di El Ferrol ha u n a 
finalità s t rategica; chiarisco, quindi , che le 
consegne in q u a t t r o ore r igua rdano il set­
tore de l l ' au to . 

Per q u a n t o concerne il p rob lema del­
l ' internazional izzazione a t t iva o passiva, 
r i tengo che la SIV, per i motivi esposti , 
svolga un ruolo a t t ivo, in q u a n t o è pre­
sente in quasi tu t te le iniziative real izzate 
al l 'estero, dove det iene la maggioranza , il 
control lo, la gestione e la commercia l izza­
zione; inoltre , essa è do ta ta di adegua te 
s t ru t tu re tecnologiche e, ovviamente , nel 
caso in cui non sia in g rado di padroneg­
giare i nuovi s is temi, concluderà accordi 
con al tr i partner che ne dispongono, come 
già è avvenuto per l 'acquisizione della 
tecnologia del float. 

Per q u a n t o r iguarda la m a n c a t a nomina 
di un nuovo ammin i s t r a to r e delegato della 
SIV, devo precisare che lo s ta tu to prevede 
un solo ammin i s t r a to re e a t tua lmen te tale 
incarico è r icoperto dal l ' ingegner Coma-
stri . Non mi r isul ta , pera l t ro , che sia mai 
s ta ta avanza ta una proposta in tal senso, 
né che nel f ra t tempo si sia reso vacante 
l ' incarico di ammin i s t r a to re . 

PRESIDENTE. Ringrazio, anche a 
nome dei colleghi, il p res idente Sapori t i 
per il con t r ibu to offerto al la nostra inda­
gine conoscit iva. 

La seduta termina alle 17. 




